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Allegato B) 

 

 

PROGETTI DI TAGLIO DELLE PARTICELLE FORESTALI N. 43, 86, 117 E 139. 

CAPITOLATO TECNICO 

 

Modalità di esecuzione dell’incarico 

Il professionista incaricato dovrà eseguire rilievi in sito consistenti nella marcatura secondo i criteri 

di selezione di cui all’art. 37 del regolamento forestale n. 7/2005 e secondo le consuetudini locali 

come di seguito riportato: 

a. apposizione di doppi anelli e numeri sulle piante da rilasciarsi a dote poste ai confini del 

bosco; 

b. apposizione di un anello e numeri sulle piante da rilasciarsi a dote presenti all’interno del 

bosco; 

c. apposizione di un triplo anello e numero di particella forestale all’interno di un riquadro su 

almeno quattro alberi posti ai vertici del lotto, oltre al relativo numero; 

d. marcatura con martello forestale oppure sfaccettatura alla base del tronco ed apposizione, 

con vernice, della sigla 3 T a carico di tutte le matricine di età superiore a due turni cadenti a 

taglio. 

Le marcature dovranno essere ben visibili ed eseguite con vernice di un colore a scelta tra i 

seguenti: blu, rosso, arancione e giallo, evitando tinte con cui sono già segnati i lotti limitrofi. 

 

L’incarico prevede, altresì, la redazione di singoli progetti attuativi di taglio di fine turno delle 

suddette particelle, redatti nel rispetto delle indicazioni del vigente P.G.A.F., del nulla osta prot. n. 

293602 del 9.07.2017, delle determinazioni regionali n. G12268 del 17.09.2019 e n. G 17323 

dell’11.12.2019, nonché del presente invito e che dovranno includere: 

 Relazione: 

a. generalità dell’azienda e dell’area oggetto di utilizzazione; 

b. superficie oggetto di utilizzazione, estremi catastali identificativi dell’area; 

c. descrizione delle modalità di esecuzione del confinamento della particella al taglio; 

d. descrizione del soprassuolo, con riferimento alle specie legnose componenti il soprassuolo 

arboreo, alla forma di governo e al trattamento in atto, allo stato generale del soprassuolo e 

della rinnovazione, ai principali parametri del soprassuolo, quali età, altezza media, numero 

piante, provvigione, grado di copertura, processi di degrado, condizioni dei popolamenti 

circostanti; 

e. dati tecnici dell'utilizzazione, criteri adottati per la selezione delle matricine da rilasciarsi a 

dote del bosco, quadro delle contiguità delle utilizzazioni adiacenti già realizzate nei due 

anni precedenti, modalità di utilizzazione e di esbosco; 



f. aree percorse da incendi e misure per la prevenzione degli incendi; 

g. ulteriori informazioni e/o documentazione necessari per la valutazione del progetto. 

 Cartografia: 

a. stralcio di cartografia catastale e stralcio di carta tecnica regionale 1:10.000 con indicazione 

del perimetro dell’area oggetto dell’intervento; 

b. stralcio cartografico con i vertici del perimetro dell’area oggetto di intervento e relative 

coordinate geografiche; 

c. stralcio cartografico con indicazione della viabilità principale e degli imposti che la ditta 

potrà utilizzare durante l’utilizzazione; 

 Allegati: 

a. piedilista suddiviso per specie e classi diametriche delle piante da rilasciarsi a dote poste ai 

confini del bosco; 

b. piedilista suddiviso per specie e classi diametriche delle piante da rilasciarsi a dote presenti 

all’interno del bosco; 

c. piedilista a carico di tutte le matricine di età superiore a due turni cadenti a taglio; 

d. tabella riepilogativa della specie, diametro e coordinate geografiche delle piante da rilasciare 

a invecchiamento indefinito (una per ogni ettaro); 

e. calcolo della massa da utilizzare e da rilasciare (totale e unitaria); 

Il progettista dovrà altresì consegnare: 

 Relazione paesaggistica semplificata di cui all’allegato D) art. 8 comma 1 del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 31 del 13/02/2017; 

 Capitolato d’oneri; 

 Verbale di stima, formulando un prezzo a base d’asta congruo rispetto ai prezzi praticati sul 

mercato e nell’esclusivo interesse del Comune; 

 Attestazione prescritta al punto s) della deliberazione regionale di approvazione del P.G.A.F. n. 

G 12268/2019; 

 (per le particelle n. 86, 117 e 139) Studio di compatibilità geomorfologica, controfirmato da un 

professionista iscritto all’ordine dei dottori geologi, dal quale risulti che l'intervento proposto è 

stato progettato rispettando il criterio di non aumentare il livello di rischio e di non precludere la 

possibilità di eliminare o ridurre le condizioni di rischio. 

Entro e non oltre sessanta giorni dall’invio della PEC di affidamento dell’incarico da parte del 

Comune, pena la decadenza dell’incarico medesimo e contestuale risarcimento del danno arrecato 

all’Ente, dovrà essere consegnata la seguente documentazione: 

a) progetto di taglio completo di relazione, cartografie e allegati di cui ai punti precedenti in 

formato digitale e tre copie cartacee; 

b) relazione paesaggistica in formato digitale e tre copie cartacee; 

c) capitolato d’oneri, verbale di stima, attestazione di conformità e studio di compatibilità 

geomorfologica in formato digitale e una copia cartacea. 

L’affidando incarico comprende altresì: 

- la produzione di eventuali integrazioni documentali richieste dagli Enti sovra comunali; 

- la consegna in situ del lotto boschivo alla ditta aggiudicataria del taglio, congiuntamente a 

personale del Comune. 

 

Rocca di Papa, lì 7.05.2020 

      Il Responsabile Settore Affari Istituzionali 

        Anna Maria Fondi 


